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DOMENICA 8 NOVEMBRE XXXII DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO A) 

Qualcuno ci attende in fondo a ogni notte 
 

Nessuno dei protagonisti della parabola fa una bella figura: lo sposo 

con il suo ritardo esagerato mette in crisi tutte le ragazze; le cinque 

stolte non hanno pensato a un po' d'olio di riserva; le sagge si rifiutano 

di aiutare le compagne; il padrone chiude la porta di casa, cosa che 

non si faceva, perché tutto il paese partecipava alle nozze, entrava e 

usciva dalla casa in festa.  

Eppure è bello questo racconto, mi piace l'affermazione che il Regno 

di Dio è simile a dieci ragazze che sfidano la notte, armate solo di un 

po' di luce. Di quasi niente. Per andare incontro a qualcuno.  

Il Regno dei cieli, il mondo come Dio lo sogna, è simile a chi va incontro, 

è simile a dieci piccole luci nella notte, a gente coraggiosa che si 

mette per strada e osa sfidare il buio e il ritardo del sogno; e che ha 

l'attesa nel cuore, perché aspetta qualcuno, «uno sposo», un po' 

d'amore dalla vita, lo splendore di un abbraccio in fondo alla notte. 

Ci crede. Ma qui cominciano i problemi. Tutte si addormentarono, le 

stolte e le sagge. Perché la fatica del vivere, la fatica di bucare le notti, 

ci ha portato tutti a momenti di abbandono, a sonnolenza, forse a 

mollare. La parabola allora ci conforta: verrà sempre una voce a 

risvegliarci, Dio è un risvegliatore di vite. Non importa se ti addormenti, 

se sei stanco, se l'attesa è lunga e la fede sembra appassire. Verrà una 

voce, verrà nel colmo della notte, proprio quando ti parrà di non 

farcela più, e allora «non temere, perché sarà Lui a varcare l'abisso» 

(D.M. Turoldo). Il punto di svolta del racconto non è la veglia mancata 

(si addormentano tutte, tutte ugualmente stanche) ma l'olio delle 

lampade che finisce. Alla fine la parabola è tutta in questa alternativa: 

una vita spenta, una vita accesa. Tuttavia lo scatto in alto, l'inatteso del 

racconto è quella voce nel buio della mezzanotte, capace di 

risvegliare alla vita. Io non sono la forza della mia volontà, non sono la 

mia capacità di resistere al sonno, io ho tanta forza quanta ne ha 

quella Voce, che, anche se tarda, di certo verrà, a ridestare la vita da 

tutti gli sconforti, a consolarmi dicendo che di me non è stanca, a 

disegnare un mondo colmo di incontri e di luci. A me serve un piccolo 

vaso d'olio. Il Vangelo non dice in che cosa consista quell'olio 

misterioso. Forse è quell'ansia, quel coraggio che mi porta fuori, 

incontro agli altri, anche se è notte. La voglia di varcare distanze, 

rompere solitudini, inventare comunioni. E di credere alla festa: perché 

dal momento che mi mette in vita Dio mi invita alle nozze con lui. Il 

Regno è un olio di festa: credere che in fondo ad ogni notte ti attende 

un abbraccio.  

 (Ermes Ronchi) 

(Letture: Sapienza 6,12-16; Salmo 62; Prima Lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicesi 

4,13-18; Matteo 25,1-13) 

 

 

 

L’Arciprete racconta! 
 

La parola "Apocalisse" torna 

ricorrentemente all'ordine del giorno! 

 

Il suo significato etimologico è 

"rivelazione". Nell'Antico Testamento si 

parla della rivelazione di cose ultime, di 

premonizione sul futuro. 

Così è nell'Apocalisse di Giovanni: nelle 

sue sette lettere alle Chiese cristiane 

dell'Asia l'apostolo ammonisce e consola i 

fedeli circa la situazione difficile dei tempi 

presenti, ma anche descrive la visione e il 

giudizio finale e annuncia una nuova 

creazione. 

 

Origene, mancato padre della Chiesa, parla 

di ritorno allo stato iniziale, prima della 

caduta e del male. Nella sua 

interpretazione emerge un tema 

interessante per leggere il tempo in cui 

oggi viviamo: quello del "tempo 

penultimo". 

 

Il nostro tempo, infatti - così lo avvertiamo 

guardando il mondo intorno a noi - non è 

l'ultimo, non è il tempo della fine - fine 

dell'uomo, della civiltà, della storia -, 

quanto piuttosto "un tempo della fine che 

non finisce di finire". 

 

Con Origene possiamo pensarlo appunto 

come un "tempo penultimo", un tempo 

opportuno, un tempo necessario, in cui 

anche l'Apocalisse - attualmente 

annunciata dal virus - si inscrive come 

possibilità e non come distruzione totale. 

 

L'Apocalisse quindi non è annuncio di 

"catastrofe", di fine di un mondo 

dominato da una logica perversa, ma 

invito ad un cambiamento di direzione, a 

una "svolta", a una metamorfosi. 

 

Il sistema complesso delle società umana 

saprà intraprendere tale cammino di 

trasformazione e di riadattamento? 
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SABATO 7 NOVEMBRE (ss Ernesto ab. Ed Ercolano ) 

Ore 17.30 S.Messa Gazzolo: Tirapelle Silvio, Maria; Bà Angelo; Istoc Tereza; Imbriea Dumitru; 

Dugato Raffaella; Godi Dina; Sambugaro Gaeano; Danieli Brunetta; Meneghini Giuseppe; Burato 

Maria 

Ore 19.00 S.Messa Arcole: 30° Caloi Luigino; 30° Gianesini Gabriele; Mirandola Graziano; 

Montagnana Angelina, Sr. Emmaclara (ann); Giarolo Francesco (ann.) e Fam.; Buratto Paolo, Gino; 

Gironda Artemio  

DOMENICA 8 NOVEMBRE (s. Goffredo vescovo) 

Ore 10.00 S.Messa Arcole: per la Comunità 

Ore 11.15 S.Messa Gazzolo: Longo Bruno, Ava Anna; Tessari Ezio, Aristea; Micheletti Olando; Repele 
Egidio; def. Fam. Barbieri; SImoncello Rosa; Fiorin Gemma; De Gregori Giuseppe;, Loredana; sec. int. 
offerte 

LUNEDÌ 9 NOVEMBRE 

Ore 19.00 S. Messa Arcole: Gobbo Edda, Leggio Giuseppe; Romio Giovanni, Natalina, Pasetto 

Guido,Linda; TAdiello Severino e Fam., Mincuzzi Mattia e Fam., Micheletti Tullio e Fam.; Giavarina 

Francesco; Tibaldi Raffaella; Billo Giorgio e Fam.; ann. Faveno Marino, Pedrollo Adelina, Pompele 

Maria Pia; Faveno Emilio, Bonaldi Antonio, Barugola Carolina, Zanolla Lina; Fam. Sabbion e Fasson; 

Barana Giuseppe; Pali Pierin e Giustina; Cerragia Teresina e Lez; Pistulli Gema e Ferdinand  

MARTEDÌ 10 NOVEMBRE 
Ore 19.00 S.Messa Gazzolo:  Fam. Dabellan Antonio; Fam. Faccioli Naviglio Angela, Delio; Fam. 
Burato Giuseppe e Maria Angelina; sacerdoti defunti; 

MERCOLEDÌ 11 NOVEMBRE 

Ore 20.30 Lectio divina e adorazione a Gazzolo 

GIOVEDÌ 12 NOVEMBRE 

Ore 08.30 S. Messa Gazzolo: def. Fam. Bezzan Luca; def. Fam. Tassello; sec. int. offerte: Lorenzoni 

Martino, Vittorio 

VENERDÌ  13NOVEMBRE 

Ore 08.30  S.Messa Arcole: Quatrin Alberto 

SABATO 14 NOVEMBRE 

Ore 17.30 S.Messa Gazzolo: De Carli Emilia; Spagnolo Luigi; De Cao Igino; Bonato Massimina; 

Mastella Ettore; Zecchetto Rina; Ambrosi Antonio; 30° Cerboni Emilio; Bracco Domenico, Marcella, 

Angelina, Comerlati Danilo, Maria Alessandro; Faccioli Delio e Fam def.; def. Fam. Bogoni; Anime 

del Purgatorio; Agostino Linzi 7°; CorteseMaria Teresa 7° 

Ore 19.00 S.Messa Arcole: Agostino Linzi 7°; CorteseMaria Teresa 7°; 

DOMENICA 15 NOVEMBRE 

Ore 8.30 S.Messa Arcole: (temporanea) 

Ore 10.00 S.Messa Arcole: (trasmessa in diretta sul canale Youtube dell’Unutà Pastorale) 

Ore 11.15 S.Messa Gazzolo: Gollo Wanda; Castellan Rodolfo; Dabellan Lorenzo; Pompele Ottavia; 
Bonomo Maria Rosa; Longo Bruno 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

www.unitapastoralearcolegazzolo.it 

sul canale Telegram Unità Pastorale Arcole  Gazzolo 

e sulla Pagina Facebook 

ORARI MESSE DAL 17 

NOVEMBRE 

 

 

 

 

TI ADORO DEL MATTINO. 
 

Ti adoro, mio Dio, e ti amo con tutto il cuore.  

Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e 

conservato in questa notte. 

Ti offro le azioni della giornata, fa' che siano 

tutte secondo la tua santa volontà e per la 

maggior tua gloria.  

Preservami dal peccato e da ogni male. 

 La tua grazia sia sempre con me  

e con tutti i miei cari.  
Amen. 

http://www.unitapastoralearcolegazzolo.it/

